PAGE  
69
    RIVELAZIONI SPIRITUALI 1981: n° 18.11 del 20-06 
IL MAESTRO – IL BAMBINO – MARCO – ASTRA



IL MAESTRO

Sommario: il Maestro esorta alla riflessione, ad essere attivi nel Centro, ad amarci.

Le parole accumulate, gli Insegnamenti adottati, fanno sì che le Mie parole rimangano impresse nella vostra anima. Sono parole che vi accompagneranno nei momenti tristi, in quelli di enorme tentazione, in quelli di inutili parole.

Ebbene si, che la riflessione sia in ognuno di voi, che la riflessione sia parte di evoluzione, non di involuzione, e in che maniera: se voi in questo Cenacolo prendete parte attiva, le parole che rimarranno attive in voi daranno frutto positivo. Non daranno più luogo a pettegolezzi, luogo ad inutili discussioni, nate da povere parole dette senza senso.

Io dico a voi: “Amatevi come non mai; e le Mie parole, che devono essere di scudo nella vostra vita futura, agiranno come una vitamina che rigenera il vostro corpo e la vostra anima.”

EccoMi, eccoMi a voi sempre e starò con voi ogniqualvolta voi lo vorrete.

Inizia ora un periodo di riposo, ma non sarà di riposo, perché dovrà essere un periodo di lunga meditazione, di evoluzione.

Come il cibo che prendete e gustate all’inizio ma il cui effetto viene in seguito, così le Mie Parole siano cibo per voi di Vita eterna.
      

La pace sia con voi.
                                                                                                     †     
IL BAMBINO

SE LA PAROLA FOSSE PREGHIERA

Triste e desolata anima mia,

immenso e muto il silenzio mio,

vedo in voi l’anima mia che si illumina ora.

Ognuno di voi rispecchia in me

ed ognuno di noi rispecchia in voi

quelle che sono le mie parole.

Oh, amata gente illuminata al sole,

vagate lentamente, parlate e portate le mie parole.

Non tormentate, sì, in silenzio vuoto,

in silenzio state,

ma meditate ora e portate sì la mia parola;

ed io penso e penso in silenzio

e penso che non rimane.

Il silenzio non è solo,

perché ogni parola che è rimasta in me,

non è più sola,

è accompagnata dalla mia.

Oh, quale parola, quale parola si parla ora,

accompagnata da un’altra ancora,

eppur nella mente mia medita e parla,

e confusioni di parole si susseguono,

si rincorrono ancora.

Ma ognun di voi che circondato è,

rimane muto e non sente, in silenzio ora,

la mia parola breve, allorché medita e pensa.

Oh, se la parola fosse una preghiera ancora,

potrei vagare nello spazio infinito,

e raccoglierle ad una ad una

e portarle nel mio cuore per farne una preghiera.

Una mia parola,  che vaga e si unisce alla vostra parola,

e vaga nell’infinito spazio

insieme ai vostri pensieri che formano la parola,

o forse la parola è formata dalla voce ancora.

No, la parola è formata da ogni pensiero accumulato,

che si disperde o si allontana, vaga…

Immensa, immensa parola mia,

accompagnata da un pensiero ancora!

Parola lenta, mai completa,

perché per formare una frase ora,

dovrei tanto dilungarmi ancora;

ma il pensiero, che si forma immediatamente

e non si disperde mai, oh, io lo rincorro e vago,

giro intorno a quella parola mia;

e tante parole che escono e seguono il mio filo,

il mio discorso ancora,

io le rincorro e giro intorno.

Materializzate, io le ho formate ora,

e le trastullo nel mio cuore e parlo a voi,

vi giro intorno volando, vagando,

e ad ognuno di voi io regalo una mia parola.

Insieme, un discorso si forma ora,

poche parole, una frase ancora,

si ferma e si racchiude in silenzioso pensiero.

Parola che si forma amore,

amore o luce dilargarsi ora,

e nella mente mia, ogni parola io regalo a voi ora.

Regalatemi la vostra a me,

che la faccio mia e la porterò nel cuore

stretta a me,

come ogni parola, io racchiudo in me l’immagine vostra

e a voi regalo l’immagine mia.

Pace, silenzio, tormento, amore, consolazione;

rimango muto nel mio pensiero ora,

e tengo stretto a me, il mio pensiero e la parola tua.

Un discorso formato a modo mio, di ogni frase ancora,

l’accomodo, lo plasmo, lo faccio bello,

lo ridimensiono, lo faccio mio,

e penso a voi e lo regalo ora.

Regalarmi una parola,

è vita mia e vita vostra ancora,

perché a voi ho regalato la mia parola.

La pace sia a voi, e la pace che fu mia,

io la dono e non rimango sprovvisto ancora,

perché tanta pace ho da donare ancora.

Bellezza infinita in quello spazio mio...

lo guardo in silenzio,

e se vedo tante parole che si innalzano ancora,

io le rincorro e le faccio mie.

Fratelli, sorelle, amici, parenti...

un mondo piccolo in un universo

che non fu mai grande ancora.

Pensate, io lo vago in un attimo

e voi non lo pensereste in un’ora!

Mio!

E cosa fu quel pensiero, che tanto breve era,

e che fugge e che mai nessuno pensa ancora?

Quanti, quanti... parole, parole, parole...

pensieri immersi, perduti nel nulla!

Oh, quante parole, sciocchezze e vaghe!

Oh, quanta consolazione!

Oh, quanta disperazione io sento allora!

Accarezzo chi pensa bene, incoraggio chi pensa male,

perché quelle parole che escono ancora

così velocemente,

oh, io non arrivo a raggiungerle con la mia mente

e non potrò mai formarle ancora,

perché quel pensiero che pur non era uscito

dalla mente sua, mai riuscirei a fermarlo allora

e formarne una bella frase che mi desse consolazione!

Quanto potere che io posso avere ora?

Raccolgo solo i fiori belli

e le parole belle che escono ancora:

le faccio mie e le regalo a voi, cari fratelli,

luce viva, luce vera!

Pensate un po’: un pensiero, cos’era il pensiero?

Il pensiero è solamente un atto d’amore

o un atto di disperazione o un atto di odio!

Non parlerò dell’ultimo,

ma parlerò di quello che a me piace tanto ora,

una mente creata per questo scopo,

una mente creata per parlare di tante cose belle,

e formare, non inutilmente, 

costruire castelli di parole.

Bastano tre o quattro o cinque

o sei o sette, numero perfetto!

L’amore che si sprigiona ora,

torni a voi ad unire

quelle poche pene che vi escono ancora.

Io le fermo inutilmente, le strappo dal vostro cuore,

le disperdo e le butto via al vento,

e le riempio  – del vuoto che è rimasto –  

di tante piccole parole,

e riempio quello spazio vuoto ora,

e felice vado nel mio momento.

Rincorro ancor una parola, una parola ancora,

e le dono sì, e un sorriso che strappo ancora,

e la tristezza che tramuto in amore,

goda felice in ogni cuore

e trovi sì quella pace mia.

Tanto amor io dono a voi, e gioia sento

che mi allontano ora nel mio firmamento,

a cercar le mie parole e donarle

a tante sorelle e fratelli che si sentivan soli.

La pace sia con voi.

MARCO

Sommario: divulgare con attenta serietà – Gli esseri umani ancora non sono pronti – La dimensione delle Guide è parallela alla nostra – Tenere sotto controllo il pensiero: abbiamo troppa distrazione – L’anima può vagare nello spazio e nutrirsi coi raggi della luce – Il corpo si alimenta col respiro.

Non vedo giunto il momento di fare ancora troppa pubblicità. Bisogna stare un po’ cauti perché non so, non vedo ancora anime pronte. In cosa consiste questo? Non è tanto il fenomeno, non è tanto la scultura, non sono tanto i simboli che dovranno essere spiegati, ma quanto noi siamo vicini a voi. 

La nostra esistenza è parallela alla vostra ma non ci vedete, perché? Cosa ci separa? Ci separa solo un’altra dimensione, parallela, esattamente accanto alla vostra; accanto alla vostra perché siete dello stesso piano evolutivo del nostro, vediamo perciò le cose più di quanto non possiate vedere voi, in quanto disincarnati: possiamo avere una visione più ampia, una visione più nitida, una visione dei pensieri dei vostri cuori, della mente. 

Oggi c’è distrazione, molta distrazione. Si pensa più ad un successo, molte volte, di incasso, ad un successo che è basato su una propaganda che a noi non piace, perché? Quelli che sono i messaggi astrali devono essere divulgati in una forma di attenta serietà. L’umano ancora è distante, l’umano ancora non comprende: si interessa ma non è pronto.

Non dovete divagare, state uniti col pensiero. Cos’è la divulgazione di un discorso, di un pensiero, di cose belle? È far comprendere che noi esistiamo, è far comprendere che dentro il loro corpo c’è una parte di noi. 

Vengono date continuamente lezioni: libri scritti in grande quantità, letti con molta leggerezza; basterebbe leggere un solo libro di questi per comprendere che la Verità è una sola, che la Verità, la divulgazione è una sola, e sapere che dentro un corpo umano esiste l’anima che vibra, esiste l’anima che pensa, esiste l’anima che piange, esiste l’anima che racchiusa da un involucro di fango, fa evoluzione. 

Molte volte [il corpo umano] non respira: voi dite che dipende da giornate faticose, ma il vostro io interiore non è pienamente cosciente di se stesso, del suo io. Vaga col pensiero in cose che non gli appartengono, vaga e si distacca lontano, non riesce più a raggiungere se stesso. Dovete invece racchiudervi in voi stessi, entrare in voi stessi, meditare in voi stessi per trovare quella grande fase e quell’inizio del cammino di evoluzione che è lo scopo principale della vostra venuta sulla terra.

Pensate che il vostro io interiore può spaziare immediatamente dal vostro corpo ed essere cosciente che si ciba completamente di cellule viventi nell’aria, del respiro, che vaga, e che l’anima che esce continua a nutrirsi. Ma mentre il corpo viene alimentato dal respiro, rinnova le cellule interiori, rinnova completamente e depura la circolazione del sangue, la vostra anima vagando nello spazio si ciba dei raggi della luce, si ciba di esperienza e va a trovare la sua meta: cerca la luce, e rientra e dimentica. Non contenta di questo si rinnova e continua a pensare di andare sempre più in Alto per avere una conoscenza maggiore.

Siete stanchi, se volete fate una domanda sola.

Maria: senti, come ci si deve comportare per portare le fotografie a Camerino.

“Vanno portate. Divulgatele solo in ambienti che devono essere sani, in ambienti dove possano comprendere anche per un insegnamento personale. Ma qui sei in buone mani, saprò darti consigli, sorella mia. Continuate pure, fate la divulgazione in una maniera molto discreta, tu capirai come.

La pace sia con voi.”

ASTRA

Sommario: essere più attenti – Concentrarsi sulle aspirazioni spirituali – Chiedere sempre per avere chiarimenti.

Pace a voi! Pace a voi!

Figli della terra, pace a voi! Perché non siete più attenti? Questo era il vostro pranzo nuziale! Non è un passatempo! 

Figli della terra, vi portiamo, vi diamo ancora energie. Siate sereni, più distesi, più attenti. Elevate la vostra mente, fermatela, lo potete fare! Non divagate, concentratevi sulle vostre aspirazioni spirituali e chiedete, chiedete fino a che ognuno di voi non sarà appagato di ciò che vuole.

Sia pace a tutti, sia pace a voi! Addio.

                                                                                                                      

MARCO





LA NOSTRA ANIMA VAGANDO NELLO SPAZIO SI CIBA DEI RAGGI DELLA LUCE
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